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L’obiettivo del progetto è sviluppare la cultura e gli strumenti necessari alla gestione ed alla 

prevenzione delle Infezioni del Sito Chirurgico (SSI), un problema sempre più attuale e strettamente 

collegato al recente Piano Nazionale di Prevenzione introdotto dalla scorsa legislatura che ne 

enfatizza i rischi per l’intero Sistema Sanitario facendolo diventare una priorità fra i fenomeni da 

contrastare insieme all’Anti Microbico Resistenza (AMR). 

L’obiettivo del corso è formare uno dei più importanti attori della lotta alle SSI, ovvero il CHIRURGO, 

affinchè abbia la consapevolezza e gli strumenti per guidare questo processo complesso ed 

articolato. Obiettivo conseguente sarà ottimizzare le risorse a beneficio del Sistema Sanitario 

Nazionale, con espressa esclusione di finalità commerciali o promozionali e nel pieno rispetto della 

disciplina Assobiomedica in tema di conflitto di interessi. 

 

BACKGROUND E RAZIONALE 

Le Infezioni Correlate all'Assistenza (ICA) sono quelle infezioni che insorgono nei pazienti mentre 

ricevono assistenza sanitaria e rappresentano l'evento avverso più frequente nei sistemi sanitari di 

tutto il mondo. Le Infezioni del Sito Chirurgico (SSI) sono un tipo di infezione correlate all'assistenza 

causate dalla contaminazione da batteri dell’incisione chirurgica in seguito ad una procedura di tipo 

invasivo. Tali infezioni costituiscono una delle complicanze più comuni in seguito ad un intervento 

chirurgico e sono definite tali se si manifestano entro i 30 giorni successivi alla procedura chirurgica 

se non è stato lasciato in sede materiale protesico, oppure entro un anno se è stato lasciato in sede 

materiale protesico. Esse costituiscono circa il 16,2% di tutte le infezioni ospedaliere in Italia ma, di 

fatto, sono anche le più gravi perché veicolo di complicanze importanti. 

La diffusione del fenomeno dell’antimicrobico-resistenza (AMR) ha reso ancora più problematica la 

gestione delle ICA a causa delle maggiori difficoltà di trattamento quando causate da un germe 

resistente, implicando un ulteriore incremento dell’impatto clinico ed economico di queste 

infezioni. 

La presenza di ceppi batterici resistenti agli antibiotici, visto il largo uso di questi farmaci a scopo 

profilattico o terapeutico è divenuta ormai un’emergenza. 

Oltre a rappresentare un problema sanitario che mette a rischio la sicurezza del paziente, le ICA 

sono anche un fenomeno dal notevole impatto socio-economico: il costo correlato ad una singola 

infezione ospedaliera è pari circa a   9.000,00- 10.500,00 Euro. In questo scenario, le infezioni del 

sito chirurgico (SSI) sono tra le più costose. Considerando che in Italia si annoverano 450.000-

700.000 ICA ogni anno (con una incidenza del 5-8%) con un prolungamento delle giornate di degenza 

di 5,7 giornate, l’impatto complessivo economico annuo è di circa 1 miliardo di euro. Questo è un 

aspetto ben evidenziato da analisi sui dati clinico-amministrativi nazionali e regionali per misurare 

il burden delle infezioni ospedaliere in Italia secondo cui il paziente che contrae un’infezione 

ospedaliera resta più a lungo in ospedale e impiega più risorse. Inoltre, l’insorgenza di infezioni post-

operatorie è associata ad un aumento del rischio di mortalità intraospedaliera. 

 

La gestione di questi fenomeni viene identificata tra gli obiettivi prioritari supportati da strategie e 

azioni evidence based, in grado nel medio-lungo termine di produrre un impatto sia di salute sia di 
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sistema, all’interno del “Piano Nazionale della Prevenzione 2014-2018” e del “Piano Nazionale di 

Contrasto dell’Antimicrobico-Resistenza (PNCAR) 2017-2020” del Ministero della Salute. Tra le 

azioni individuate spiccano dunque l’identificazione delle priorità da adottare ai vari livelli per 

modificare l’attuale andamento in crescita del fenomeno dell’antimicrobico-resistenza e delle 

infezioni correlate all’assistenza. 

Inoltre, l’Organizzazione Mondiale della Sanità (OMS) ha elaborato nel 2016 le “Linee Guida per la 

Prevenzione delle Infezioni del Sito Chirurgico”, che comprendono raccomandazioni pre-operatorie, 

peri-operatorie e post-operatorie. Le suddette raccomandazioni sono state successivamente 

recepite non solo da società scientifiche, ma anche da diversi enti istituzionali a livello nazionale ed 

internazionale, consapevoli della rilevanza delle tematiche trattate dal documento dell’OMS. 

All’interno delle misure preventive per la gestione delle SSI è inevitabile la presenza dei dispositivi 

medici: questi sono infatti da considerarsi possibili strumenti utilizzati dai batteri per il 

potenziamento delle infezioni stesse ma, allo stesso tempo, possibili agenti inibitori della crescita 

batterica ed utili dispositivi per il controllo delle infezioni. 

ACOI, impegnata da anni nella formazione chirurgica espletata anche attraverso le sue Scuole 

Speciali, si è impegnata a realizzare la prima “Academy on SSI Management”, con l’obiettivo di 

garantire, attraverso il percorso formativo tracciato, un miglior standard di cura ed una riduzione di 

questa complicanza e dei relativi costi per il Sistema Sanitario Nazionale. 

 

STRUTTURA E CONTENUTI 

Regional Workshop: 6 giornate formative da svolgersi in 6 Regioni Target, identificate e finalizzate 

allo sviluppo delle sessioni teoriche, dei casi reports e dei momenti di discussione, destinate a 20 

partecipanti. Lo schema, la faculty e il programma della singola giornata viene replicato in ciascuna 

delle 6 Regioni Target. 

Requisito per la selezione delle Regioni Target è il comprovato interesse nell’approfondire i seguenti 

6 ambiti di intervento: 

• Sorveglianza 

• Prevenzione e controllo delle ICA 

• Anti microbial stewardship e bundle di cura 

• Formazione 

• Comunicazione ed informazione 

• Ricerca ed innovazione 

Per la selezione dei discenti (20 partecipanti per singola giornata formativa) si è previsto un criterio 

generale: Chirurghi Generali, individuati in posizioni apicali di Ospedali Pubblici e/o Privati delle 

Regioni Target Pre-individuate, e un criterio specifico: alto livello di propensione all’approccio Value 

Based dei percorsi clinico-terapeutici 
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PROGRAMMA 

10:00-10:30 Introduzione al Corso (Stefano Bartoli) 

10:30-11:00 SSI – Framework epidemiologico. Burden delle Infezioni. AMR e Piano  

  Nazionale di Contrasto all’Antibiorico-Resistenza (Nicola Petrosillo) 

11:00-11:30 Le infezioni in Chirurgia (Felice Borghi) 

11:30-12:00  Discussione 

12:00-14:00  Presentazione e discussione di Case Reports 

   

14:00-14:30 Light lunch 

15:00-15:30 Strumenti di controllo, linee guida e processi organizzativi (Stefano Bartoli) 

15:30-17:00 Discussione e Take home messages (Felice Borghi) 

17:00-17:30 Distribuzione dei test di apprendimento ECM e conclusione del corso 

 

SEDI e DATE 

04/07/2019  Aula Magna, Nuovo Ospedale degli Infermi 

 Via dei Ponderanesi, 2 - 13875 Ponderano (BI) 

 

05/07/2019  Aula Magna P.Tunesi, Ospedale Civile “G. Fornaroli” 

 Via Donatori di Sangue, 50 – 20013 Magenta (MI)  

 

19/09/2019  Sala “Cinzia Lupi” – Ospedale San Jacopo  

 Via Ciliegiole, 98, 51100 Pistoia  

 

20/09/2019  Aula Multimediale ACOI  

 Viale Pasteur, 65 - 00144 Roma 

 

09/10/2019 Aula Scozia - AOU San Giovanni di Dio e Ruggi d'Aragona - Ospedale Ruggi 

Largo Città di Ippocrate - 84131 Salerno 

  

10/10/2019  Aula Asclepios, AOU Policlinico di Bari - Ospedale Giovanni XXIII 

 Piazza Giulio Cesare, 11, - 70124 Bari 

 

25/10/2019  Aula Multimediale ACOI (evento conclusivo per il board scientifico) 

 Viale Pasteur, 65 – 00144 Roma  


